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Si conclude oggi la visita ufficiale di Breznev a Parigi 
_____ . ^ 

Concordato un vasto programma 
di scambi tra Francia e URSS 

Crediti per l'acquisto di attrezzature e impianti francesi per 10 miliardi di franchi - Accordo per la fornitura di gas • 
naturale sovietico • Il Presidente francese si recherebbe a Helsinki per la fase conclusiva della conferenza paneuropea 

Nelle ultime 24 ore 

Argentina: altre 
otto vittime 

dell'ondata di 
terrore fascista 

Il Partito comunista argentino denuncia coperture e 
connivenze - Situazione difficile in tutto il paese 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 6. 

La fase finale della confe­
renza paneuropea sulla sicu­
rezza si terrà a Helsinki en­
tro la prima metà dell'anno 
prossimo. E' questo uno dei 
punti più importanti emersi 
dai negoziati di questi due 
giorni fra il presidente fran­
cese Giscard e il segretario 
generale del PCUS Breznev. 
Lo ha dichiarato il portavoce J 
sovietico questa sera. I parti­
colari dell'accordo verronno 
annunciati domani nel comu­
nicato finale, che conterrà 
— secondo quanto hanno fat­
to sapere fonti francesi uffi­
ciali — una parte assai dif­
fusa su questo problema, che 
tanto peso ha avuto nel cor­
eo del soggiorno di Breznev 
in Francia. 

Le grandi linee dell'intesa 
franco-sovietica, che deve ri­
sultare dal « vertice » di 
Breznev e Giscard D'Estaing 
a Rambouillet, si sono dise­
gnate con una certa preci­
sione nella seconda giornata 
dei colloqui. Il giudizio del­
l'incontro è quindi positivo 
dalle due parti. Breznev ha 
detto che le conversazioni 
sono state « molto fruttuose 
e molto utili ». Giscard ha 
aggiunto di avere apprezza­
to il carattere che era stato 
dato alla consultazione dal 
suo interlocutore, «un carat­
tere — ha precisato assai a-
perto e costruttivo che ci ha 
permesso di passare in ras­
segna tutte le questioni di 
interesse comune e di arri­
vare a soluzioni concordi su 
tutti i punti essenziali ». Il 
comunicato che sarà pubbli­
cato domani al termine del­
la visita sarà improntato a 
questo stesso spirito e farà 
conoscere meglio i termini 
degli accordi. 

Già oggi però, a ventiquat­
tro ore di distanza dalla con­
clusione, si è chiarita la pri­
ma parte dell'intesa, quella 
economica. Non vi sono sor­
prese, poiché nei giorni scor­
si era stato possibile indicare 
quali sarebbero state le 
grandi linee degli affari 
giunti in porto. Oggi nel pri­
mo pomeriggio sono stati co­
munque firmati i documenti 
relativi. Quello che ha il 
carattere più globale, poiché 
riguarda il quadro comples­
sivo della cooperazione eco­
nomica fra URSS e Francia 
fino al 1979. è stato sottoscrit­
to personalmente da Brez­
nev e Giscard. Gli altri dal 
ministro soviètico del com­
mercio estero, Patolicev, e dal 
ministro francese dell'econo­
mia e delle finanze, Fourca-
de. 

Ricordiamo i punti princi­
pali dell'insieme. L'URSS ri­
ceve crediti per un totale di 
dieci miliardi di franchi su 
un ammontare di ordinazioni 
per nuove attrezzature pari 
a tredici miliardi. Essa ven­
de per vent'anni quantitativi 
di gas naturale, che già nel 
•76 rappresenteranno un de­
cimo (e nel 1980 un ottavo) 
del consumo francese. Com­
prerà d'altra parte interi im­
pianti, tra cui due saranno i 
più importanti, destinati ri­
spettivamente alla produzio­
ne di allumina e di allumi­
nio. H pagamento avverrà 
mediante la fornitura alla 
Francia di una parte di que­
sti stessi prodotti. Si t rat ta 
di accordi che sono in questo 
momento vantaggiosi per en­
trambi i paesi: per l'URSS, 
poiché essa ottiene in que­
sto modo il concorso di dit­
te occidentali qualificate ai 
suoi programmi di sviluppo; 
per la Francia, poiché essa 
vede garantito per una serie 
di suoi prodotti uno sbocco 
stabile, niente affatto di­
sprezzabile in tempi di crisi. 

Resta la parte politica del­
l'intesa. Una certa coopera­
zione anche in questo campo 
è desiderata da entrambi i 
governi, che l'hanno auspica­
ta nei loro discorsi. I sovieti­
ci hanno detto chiaramente, 
sia in pubblico che in pri­
vato, quale era per loro la 
questione chiave, la a più at­
tuale » in questo momento, 
su cui tale collaborazione do­
veva manifestarsi coi fatti: 
la conclusione della conferen­
za sulla sicurezza in Europa. 
Lo ha dichiarato Breznev nel 
suo brindisi alla cena di ieri 
sera. Lo ha ripetuto il suo 
portavoce nelle conversazio­
ni con i • giornalisti. Lo han­
no scritto i quotidiani di Mo­
sca nelle loro corrisponden­
ze da Rambouillet. Non vi 
era quindi dubbio che il 
banco di prova fosse qui. 

Ora è impressione genera­
le a Parigi che Giscard 
D'Estaing abbia dichiarato 
che egli è disposto a recarsi 
personalmente alla conferen­
za. Il e vertice» pan-europeo 
potrebbe tenersi nella pros­
sima primavera: già Breznev 
ha fatto notare ieri che esso 
coinciderebbe così con il 
trentennio della fine della 
seconda guerra mondiale e 
acquisterebbe in quel qua­
dro una particolare risonan­
za. Tali impressioni sono in­
direttamente confermate da­
gli ambienti presidenziali 
francesi, tanto che i giorna­
li se ne fanno eco. Il più ca­
tegorico è il Figaro, il quale 
ha già dato per certo l'im­
pegno di Giscard di recarsi a 
Helsinki. Eppure qualche 
dubbio resta. Pare, tra l'al­
tro, che Giscard non abbia 
ancora accettato di parlarne 
nel documento finale di do­
mani. 

Un altro punto dove gli 
sforzi politici dei due paesi 
possono coincidere è il Me­
dio Oriente. Ieri sera Brez­
nev ne ha trattato come della 
situazione più « esplosiva » 
oggi esistente nel mondo. Le 
posizioni di Parigi e MOSCA 
tono su questo problema più 

vicine di quanto non lo sia­
no quelle di altre capitali. 
sia per quanto riguarda lo 
abbandono dei territori occu­
pati da parte di Israele, sia 
per il riconoscimento dei di­
ritti palestinesi. Anche a que­
sto proposito sarà quindi in­
teressante vedere che cosa 
dirà il comunicato finale. 

Il buon esito dei colloqui 
— come si è già fatto rile­
vare — è nell'interesse di en­
trambe le parti. Esso è an­
che, con una sfumatura più 
personale, desiderato dai due 
statisti che si sono incontra­
ti a Rambouillet. Per Giscard 
è stata questa l'occasione del 
suo ingresso solenne su quel­
la scena internazionale, dove 
entrambi i suoi predecessori 
della V Repubblica avevano 
tenuto a distinguersi. Subito 
dopo lo attendono altri due 
eventi di notevole rilievo per 
lui: il «vertice» della Co­
munità europea che, essen­
zialmente per sua iniziativa, 

Visita a Mosca 

del ministro degli 

esteri romeno 
BUCAREST, 6. 

E" stato annunciato ufficial­
mente che il ministro degli 
esteri Gheorghe Macovescu 
effettuerà nei prossimi giorni 
una visita in Unione Sovieti­
ca. Secondo notizie di fonte 
diplomatica Macovescu do­
vrebbe partire per Mosca do­
menica. La visita avviene su 
invito del collega sovietico 
Gromiko. 

si aprirà lunedi a Parigi, e 
subito dopo l'incontro alla 
Martinica col Presidente a-
mericano Ford. Tenuto conto 
delle difficoltà che egli co­
nosce nell'interno del paese 
a pochi mesi dalla sua ele­
zione, è conveniente per lui 
non compiere passi falsi in 
politica estera. 

Quanto a Breznev, è noto 
come egli abbia voluto legare 
il suo nome al « programma 
di pace » che egli stesso pre­
sentò al XXIV Congresso del 
PCUS. In tale programma la 
conferenza paneuropea sulla 
sicurezza ha un posto impor­
tante. Non si tratta, ovvia­
mente, della « bomba » che 
un giornale americano di Pa­
rigi ha creduto di dover lan­
ciare questa mattina, scri­
vendo che il segretario gene­
rale desiderava arrivare a 
quel convegno poiché avreb­
be progettato in seguito di 
ritirarsi dal suoi incarichi: 
la « voce » è stata infatti 
smentita subito dal portavo­
ce sovietico, Zamjatin. Ciò 
che conta piuttosto è che nei 
progressi della distensione 
Breznev ha impegnato gran 
parte della sua attività per­
sonale sul piano internazio­
nale. E' quindi legittimo il 
desiderio di vederla coronata 
da un successo. 

La cronaca politica di og­
gi registra infine un ultimo 
avvenimento. Breznev ha ri­
cevuto nel tardo pomerig­
gio il segretario generale 
Marchais e l'intero Ufficio 
politico del Partito comuni­
sta francese. E' anche que­
sta una consuetudine cui il 
dirigente sovietico è finora 
rimasto fedele in tutti i suoi 
viaggi. 

Giuseppe Boffa 

LO ZAMBESI IMBRIGLIATO _;_£_" ,_£ 
cominciato a crescere nel bacino alla base dell'immensa diga 
di Cabora Bassa dopo l'ultimazione, ieri, dello sbarramento. 
La costruzione di quella che è considerata una delle maggiori 
centrali idroelettriche del continente africano è durata 5 anni. 
Nella foto: una veduta parziale della diga di Cabora Bassa 

Dopo un'incursione di guerriglieri in un kibbuz di confine 

FORZE DI TEL AVIV IMPEGNATE 
CONTRO I FEDDAYN IN GALILEA 

: <i 

Contrastanti versioni sulle dimensioni dell'episodio bellico • Nella regione è in vigore lo stato d'al­
larme generale - Massiccio rastrellamento israeliano con impiego di elicotteri • Arafat al Cairo 

BEIRUT, 6. 
Un kibbuz israeliano situa­

to nei pressi della zona di 
frontiera con il Libano è sta­
to attaccato questa mattina 
da guerriglieri palestinesi. E' 
per il momento difficile ren­
dersi conto delle reali dimen­
sioni dell'episodio che nella 
versione del comando milita­
re palestinese si è protratto 
fino al pomeriggio ed ha as­
sunto l'ampiezza d'una vera 
battaglia, con invio di elicot­
teri e carri armati da parte 
israeliana, mentre nella ver­
sione di Tel Aviv, tutto si sa­
rebbe ridotto a un'incursio­
ne di tre feddayn che pene-
trati in una casa hanno feri 
to due civili del Kibbutz di 

Rosh Hanikra e poi sono fug­
giti lasciando però sul terre­
no un morto. 

L'agenzia Wafa ha dirama­
to oggi tre successivi comu­
nicati del comando militare 
dell'OLP — che ha rivendi­
cato l'operazione dei feddayn 
— informando che il comman­
do aveva occupato diverse 
case all'interno del kibbutz 
dopo averne superato gli 
sbarramenti militari, infligge­
va « gravi perdite al nemi­
co ». « Il nemico — diceva 
uno dei comunicati — sta por­
tando con gli elicotteri rinfor­
zi intorno a Rosh Hani-
ra» . Successivamente la Wa­
fa comunicava che, dopo vio­
lenti combattimenti, i guerri-

Respinto il ricorso dell'ex presidente 

La televisione avrà 
i nastri di Nixon 
WASHINGTON. 6 

Il giudice federale america­
no Gerhard Gesell ha appro­
vato la divulgazione delle fa­
mose registrazioni della Ca­
sa Bianca sul caso Water-
gate, una volta terminato, 
probabilmente verso la fine 
del mese, il relativo processo 
contro cinque ex collaborato­
ri di Nixon. Il giudice ha 
infatti negato all'ex presiden­
te Nixon con una decisione 
presa ieri, il diritto di impe­
dire a reti radiotelevisive di 
ritrasmettere oltre 30 conver­
sazioni registrate che sono sta­
te usate come prove al proces­

so in corso per il tentativo 
di soffocamento del caso Wa-
tergate. 

Tutte e tre le maggiori 
reti televisive hanno chiesto 
al tribunale copie della regi­

strazione per ritrasmetterle nei 
loro programmi, affermando 
che in caso contrario sareb­
bero state private del loro 
diritto di riferire pienamente 
sul processo. Gli avvocati di 
Nixon avevano Invece soste­
nuto che queste registrazioni 
appartegono tuttora a Nixon 
e che la diffusione in pubbli­
co avrebbe nuociuto all'ex-
presidente. 

glieri sono riusciti a sgan­
ciarsi e ritornare alia loro 
base, che è « all'interno dei 
territori occupati ». 

Malgrado il tentativo di ri­
durre la portata dello scon­
tro, dalle dichiarazioni dei 
portavoce diffuse dalla radio 
israeliana risulta che notevoli 
forze sono state fatte affluire 
nella zona dove è in corso 
una massiccia operazione per 
la ricerca dei feddayn, con 
l'impiego di elicotteri. In tut­
ta la Galilea occidentale è 
stato proclamato lo stato di 
allarme generale. 

E' questa la terza incur­
sione in Israele compiuta da 
combattenti palestinesi nel 
giro di un mese: il 30 novem­
bre si ebbe un attacco a una 
casa del villaggio di Biha-
niya; il 17 due feddayn som­
mozzatori furono intercettati 
sulla spiaggia mediterranea 
non lontano dal kibbutz attac­
cato oggi; il 19 novembre vi 
fu l'attacco a Beit Shean. • 

• • • 
IL CAIRO, 6 

Il Presidente dell'organizza­
zione per la liberazione del­
la Palestina Yassir Arafat è 
giunto oggi al Cairo, dopo le 
visite compiute successiva­
mente nei giorni scorsi a Mo­
sca. Belgrado e Tripoli. Egli 
si è incontrato oggi stesso 
con Sadat. col ministro degli 
Esteri Fahmi ed anche con 
il presidente del Comitato 
sovietico di solidarietà afro­
asiatica. Zakharov, che si 
trovo al Cairo. 

L'agenzia libica ha dato no­
tizia di un comizio tenuto 
ieri da Arafat a Tripoli, do­
ve egli ha detto fra l'altro: 
a Intensificheremo la lotta ar­
mata perchè non abbiamo al­
tre alternative per riconqui­
stare i nostri diritti naziona­
li. Israele insiste nell'ienora-

re questi diritti sebbene tutto 
il mondo li abbia riconosciu­
ti ». Arafat ha accusato Israe­
le di preparare una quinta 
guerra d'aggressione contro 
gli Stati arabi. 

Intesa per 
il passaggio 

dell'Aramco in 

mani saudiane 
BEIRUT, 6 

Le linee dell'accordo per il 
passaggio totale dell'Aramco 
nel possesso dell'Arabia Sau­
dita sono state già concor­
date. Lo scrive un'autorevole 
rivista economica di Beirut, 
la Middle East Economie Sur-
vey, la quale afferma di aver 
appreso «da fonti autorevoli 
dell'Arabia Saudita che quel 
governo ha ricevuto un'of­
ferta scritta dalle compagnie 
straniere proprietarie della 
Aramco la quale dovrebbe 
soddisfare le richieste del­
l'Arabia Saudita ». Alcuni 
particolari importanti resta­
no ancora da definire « ma 
si sa già che di essi ci si oc­
cuperà nel prossimo futuro». 

Le compagnie straniere del­
l'Aramco sono ìa Standard 
Oil California, la Texaco, la 
Exxon e la Mobil, che insie­
me ne posseggono il 40 per 
cento; l'altro 60 per cento era 
già in mani saudiane. 

Secondo la rivista libanese, 
questo accordo dovrebbe ave­
re ripercussioni di rilievo 
sulla politica petrolifera in­
ternazionale e porre fine al­
l'attuale complicata situazio­
ne in materia di prezzi, royal-

1 ties e tasse. 

Per migliori salari e la liberazione dei detenuti 

In Spagna migliaia di operai 
al secondo giorno di sciopero 

Arrestati a San Sebastiano 20 presunti membri del movimento separatista basco (ETÀ) 

MADRID, 6. 
Anche oggi sono continuati, 

praticamente in tutto il pae­
se, gli scioperi e le manife­
stazioni indette dalle organiz­
zazioni sindacali spagnole che 
operano nella clandestinità. 

ponti operaie (vicine alle 
organizzazioni) hanno valu­
tato a 50.000 gli operai che 
hanno scioperato Ieri; se­
condo le stesse fonti oggi un 
numero uguale di lavoratori 
si è rifiutato di riprendere 
il lavoro. 

Tra gli scioperanti figurano 
9.000 operai degli stabilimenti 
automobilistici Fasa-Renault 

di Valladolid, migliaia di ope­
rai edili a Madrid e al­
tri 20.000 operai della re­
gione di Barcellona che 
hanno sospeso il lavoro 
in segno di protesta con­
tro l'arresto di 25 loro com­
pagni di lavoro appartenenti 
al Partito socialista unificato 
(comunista). 

Le astensioni dal lavoro 
hanno continuato ad interes­
sare anche altri grossi com­
plessi come la Pirelli, la Sie­
mens e La Seat (Fiat spa­
gnola). 

Gli scioperi e le altre forme 
di agitazione e di lotta sono 

stati proclamati per ottenere 
miglioramenti salariali e per 
protestare contro la politica 
repressiva del governo e gli 
arresti che, in numero sem­
pre maggiore, colpiscono i la­
voratori che si battono per 
l'affermazione dei propri di­
ritti civili e sindacali e di 
libertà. 

In diversi centri, come è 
avvenuto Ieri nella capitale, 
ai lavoratori dell'edilizia o 
degli altri settori impegnati 
nella lotta si sono uniti an­
che gruppi numerosi di stu­
denti. La polizia è interve­
nuta in diverse occasioni. 

Da San Sebastian si ap­
prende intanto che venti pre­
sunti membri del movimento 
separatista basco, ETÀ, sono 
stati arrestati dalla polizia 
nel corso delle - ultime due 
settimane. Lo ha reso noto 
l'agenzia di stampa spagnola 
Cifra precisando che tra gli 
arrestati vi è anche Jesus Ma­
ria Apalategui, ritenuto il re­
sponsabile del settore propa­
ganda dell'I-TA. Ai venti arre­
stati — secondo la Cifra — 
la polizia avrebbe sequestrato 
alcune pistole, numerose mu­
nizioni e soprattutto mate­
riate di propaganda marxista. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 0 

Otto morti in poco più di 
ventiquattrore sono l'ultimo 
tragico bilancio della spirale 
della violenza scatenata in 
Argentina dalle bande fasci­
ste subito dopo la morte, 
quattro mesi fa, del genera­
le Peron. I corpi di due gio­
vani, con evidenti tracce di 
torture, crivellati di colpi di 
arma da fuoco sono stati rin­
venuti in pieno centro di 
Buenos Aires all'interno di 
un'auto, avvolti nella bandie­
ra dell'ERP (il movimento 
guerrigliero di ispirazione tro-
zkista denominato Esercito 
rivoluzionario del popolo) im­
brattata con la croce nera 
simbolo delle squadracce fa­
sciste. In un biglietto trova­
to all'interno dell'auto è detto 
che i due sono stati « giusti­
ziati per la parte da loro 
avuta nell'uccisione del mag­
giore Juan Gimeno », avvenu­
ta una decina di giorni or 
sono e di cui l'ERP si era 
assunto la responsabilità. 

Quasi contemporaneamente 
una banda di una decina dì 
fascisti faceva irruzione nella 
abitazione di Roberto Silve­
stre, giovane attivista della si­
nistra peronista. lo trascinava 
fuori e l'assassinava con sca­
riche di mitra. In un quar­
tiere periferico della capitale 
sono stati rinvenuti i cada­
veri di due persone assassi­
nate con armi da fuoco. 

A Tucuman è stato trova­
to assassinato Manuel Mon­
tenegro di 19 anni. Il suo ca­
davere è stato lanciato da una 
auto in corsa su una delle 
vie principali della città. Ma­
nuel era figlio di Berta Ro­
sa Martina di Montenegro, 
rapita la scorsa settimana da 
una banda fascista, tortura­
ta. seviziata e assassinata. Il 
suo cadavere venne ritrova­
to martedì scorso assieme a 
quello di un'altra donna. Il 
padre del giovane è detenuto 
come « estremista di sinistra » 
nel carcere di Rosario. 

Due persone sono rimaste. 
infine, uccise in uno scontro 
con la polizia durante l'ope­
razione per liberare l'indu­
striale Enrique Ciecocki, ra­
pito 42 giorni fa e per la cui 
liberazione era stato richie­
sto un riscatto di mezzo mi­
lione di dollari. 

Non c'è dubbio che la sca­
lata della violenza e del ter­
rorismo trova un terreno fa­
vorevole nel deterioramento 
della situazione determinato 
dalla virata a destra impres­
sa al governo dopo la morte 
di Peron. Ma « non tutto è 
perduto » afferma il partito 
comunista argentino. La pro­
fonda presa di coscienza e le 
trasformazioni nella realtà po­
litica e sociale del paese so­
no ormai irreversibili. Non bi­
sogna, infatti, dimenticare la 
esistenza di «enormi riserve 
democratiche del nostro po­
polo, la svolta a sinistra del­
le masse che reclamano solu­
zioni di fondo e lo spirito 
inflessibile di lotta della clas­
se operaia », ha scritto recen­
temente « Nuestra palabra » 
organo ufficiale del PCA. 

Il ripristino delle libertà de­
mocratiche, la rottura delle 
barriere ideologiche, il dialo­
go fecondo con tut te le for­
ze politiche sono state alcu­
ne delle indicazioni politiche 
lasciate da Peron prima del­
la morte. Nonostante ciò quel­
li che rivendicano oggi di 
essere gli eredi più ortodos­
si del peronismo, osserva 
« Nuestra palabra », sono co­
loro che « rinnegano totalmen­
te quanto attuato dal vecchio 
Caudillo nel suo ultimo anno 
di governo». Sono queste stes­
se forze che impongono re­
strizioni e lo stato d'assedio 
indiscriminato, che nella pro­
vincia di Cordoba hanno isti­
tuito uno stato di polizia « pi­
lota» pretendendo di esten­
derlo ad altre province. 

La famigerata Alleanza An­
ticomunista Argentina (AAA) 
continua, come abbiamo vi­
sto, ad assassinare quotidia­
namente militanti e attivisti 
delle organizzazioni democra­
tiche e popolari con la <•( evi­
dente protezione di alcuni set­
tori ufficiali ». come hanno 
denunciato i comunisti. 

L'ultrasinistra da parte sua 
aggiunge legna al fuoco as­
sassinando a intervalli quasi 
regolari o un ufficiale o un 
funzionario, mantenendo acce­
sa così la fiamma della vio­
lenza e provocando come ri­
torsione l'immediato assassi­
nio di due o tre giovani e 
determinando una maggiore 
coesione della destra. 

Pur non sottovalutando i 
seri rischi che ciò comporta 
non bisogna dimenticare il 
generale ripudio del paese ver­
so il fascismo redivivo, il gol­
pe. le manovre della CIA e, 
ciò che è più importante, la 
volontà di difendere il regi­
me costituzionale e le liber­
tà democratiche. E* inoltre da 
sottolineare Io «spirito di 
coincidenza n e i legami uni­
tari che consolidano di giorno 
in giorno fra i nove princi­
pali gruppi politici dell'oppo­
sizione e « fra questi e im­
portanti settori dei governi 
nazionale e provinciali, così 
come la creazione in quasi 
tutto il paese delle a assem­
blee pluripartitiche ». fatto as­
solutamente inedito in Argen­
tina, strumenti di lotta poli­
tica unitaria. Da non trascu­
rare infine — sottolinea «Nue­
stra Palabra» — «la sereni­
tà e lo spirito democratico. 
di difesa dell'indipendenza na­
zionale che anima importanti 
settori delle forze armate ». 

Quattro arresti per Passassimo 
(Dalla prima pagina) 

la rapina di via Osoppo, a 
Milano: vale a dire iscenan-
do un • incidente stradalo. 

Il furgone dei banditi in­
fatti era stato appostato in 
via Macero, una stradina con 
poco traffico che sfocia sulla 
provinciale Contese, la strada 
che avrebbe dovuto percor­
rere il porta valori per arri­
vare allo stabilimento. 

L'arrivo della sua autovet­
tura doveva essere segnalato 
via radio da un complice che, 
su una 12G, si era sistemato 
proprio davanti alla banca 
per spiare le mosse della /it-
tima. Il walkie-talkie rinve­
nuto sull'autofurgone serviva 
proprio per captare questo 
segnale. Il Fiat 238 secondo 
il piano doveva sbarrare la 
strada alla macchina del por-
tavalorl mentre una seconda 
autovettura, un vecchio 1100, 
anch'esso rubato, doveva im­
pedire che la preda potesse 
scappare con una rapida re­
tromarcia. 

La scorribanda dell'auto­
colonna dei banditi lungo la 
campagna per prendere po­
sizione e sistemare le mac­
chine per garantirsi la fuga, 
avevano insospettito gli abi­
tanti che avevano informato 
il brigadiere. La Volkswagen, 
appartenente a uno dei ra­
pinatori, era stata rintrac­
ciata dal sottufficiale e se­
questrata perchè a bordo e-
rano state notate delle tar­
ghe di auto rubate. La ma­
croscopica infrazione ha in­
dotto il brigadiere a metter­
si alla ricerca degli altri oc­
cupanti di nitri automezzi. 

Giovani, quasi tutti incen­
surati. con idee politiche con­
fuse e rarrazzonate che li 
portavano verso i gruppetti 
più • irresponsabili dell'estre­
mismo parolaio e frustrato, 
erano degli « esordienti » del­
la malavita: pure si erano 
impegnati in una impresa 
spericolata, quasi a imitare 
le bande ben più organizza­
te e agguerrite, sopravvalu­
tando perfino le loro reali 
capacità di delinquere. 

Un gesto tanto più incom­
prensibile se si considera lo 
ambiente bolognese ed emi­
liano, nel quale la gioventù 
occupa un posto avanzato nel 
movimento che si batte per 
soluzioni democratiche del 
rinnovamento sociale e nel 

quale le ipotesi velleitarie ed 
irrazionali hanno scarsissi­
mo seguito. 

E ' convinzione abbastanza 
diffusa che abbiano ucciso 
per paura: non si spiega, in­
fatti, il comportamento te­
nuto subito dopo aver fred­
dato con una raffica dì mi­
tra esplosa a distanza ravvi­
cinata, il sottufficiale della 
arma. 

Alla reazione del carabinie­
re Gennaro Sciaretta che era 
rimasto accanto al pullmino 
dell'Arma, i tre banditi as­
sassini, hanno gettato le ar­
mi e sono scesi dal furgone 
a mani alzate in segno di in­
condizionata resa. Ma, pro­
fittando di una momentanea 
distrazione del militare (si 
era voltato per guardare la 
salma dello sventurato sottuf­
ficiale alla cui morte non 
voleva ancora credere) gli si 
erano buttati addosso e, tre 
contro uno, lo avevano disar­
mato e stordito con una ba­
stonata. Scappando con il 
pullmino non lo avevano fi­
nito, come la loro preceden­
te azione poteva lasciar cre­
dere. Sono scappati portando 
via la pistola al carabiniere 
oltre al mitra, un MAB, col 
calcio spezzato a metà. Forse 
intendevano impiegare le ar­
mi (le loro erano stati costret­
ti ad abbandonarle perché in­
servibili) per forzare eventua­
li altri posti di blocco. 

Invece, prima ancora di 
averne incontrati hanno ab­
bandonato il pullmino rubato 
e non hanno neppure pensato 
a utilizzare le residue vetture 
dì cui avevano ancora dispo­
nibilità. 

La cattura e la identifica­
zione dei responsabili della 
sanguinosa, tragica impresa, 
è stata resa possibile anche 
dalla collaborazione della po­
polazione della zona che ha 
contribuito con i carabinieri, 
gli agenti di PS e della polizia 
stradale a individuare ogni 
presenza sospetta. Il briga­
diere Andrea Lombardini, di 
cui domani, sabato, alle 15, 
a Castel d'Argile, si svolge­
ranno le esequie, godeva della 
stima di tutta la popolazione 
per aver dato, durante il suo 
breve servizio, testimonianza 
di grande umanità, esemplare 
onestà ed equilibrio. Nella 
mattinata, per suo espresso 
desiderio, il colonnello Agri-
mi, comandante del gruppo, 

ha accompagnato la vedova 
del sottufficiale, signora Vit­
toria Fiorasi, all'ospedale ci. 
vile di Bentlvogllo per ren­
dere visita ai carabiniere Scia-
retta. 

Il delitto ha avuto una eco 
In Consiglio Comunale, dove 
il sindaco, compagno Zanghe-
ri, ha fra l'altro detto: «Il 
barbaro crimine compiuto ieri 
ad Argelato ha colmato dì 
sdegno e di dolore il nostro 
animo. Due uomini, postisi al 
servizio della legge e dell'or­
dine. sono stati assaliti, han­
no pagato a caro prezzo 11 
loro attaccamento al dove­
re. Assassini, al quali una 
eventuale motivazione politi­
ca non fornisce ai nostri oc­
chi alcuna attenuante, e dei 
quali anzi aggrava, se possi­
bile, la responsabilità, non 
hanno esitato ad uccidere. 
Questo sangue versato, que­
sti delitti non debbono resta­
re impuniti, ed è per noi mo­
tivo di compiacimento che 
siano stati arrestati tempe­
stivamente i presunti colpe­
voli. Ma di fronte a slmili 
crimini che purtroppo si ri­
petono con implacabile fre­
quenza, sentiamo che deve 
essere fatto qualcosa di più, 
sentiamo che un impegno più 
energico deve essere posto 
per spezzare una catena di 
violenze, che minacciano di 
compromettere il regime de­
mocratico, la sua credibilità, 
la fiducia che i cittadini In 
esso debbono riporre. 

« Possiamo essere divisi sul­
l'esame delle cause del ma­
le — ha detto ancora Zan-
gheri — ma non possiamo 
che unirci nella ferma ri­
chiesta di radicali rimedi: 
come siamo uniti nell'inviare 
le espressioni del nostro com­
mosso cordoglio alla famiglia 
della vittima, il nostro augu­
rio al ferito, la nostra soli­
darietà all'arma dei carabi­
nieri, i cui membri sono In 
prima linea in questa dura 
lotta, esposti ai primi colpi. 
Sappiamo che tutti i demo­
cratici e tutti gli onesti non 
si limitano a manifestare ap­
prezzamento e solidarietà, ma 
sono pronti a prestare alle 
forze dell'ordine tutto l'aiuto 
che gli eventi richiedono, nel­
le forme civili che sono pro­
prie della nostra civile con­
vivenza ». 

Dove si alimenta la criminalità 
(Dalla prima pagina) 

calmente errate che hanno ac­
compagnato, negli ultimi de­
cenni, i drammatici sconvol­
gimenti economici e sociali 
del Paese. 

Sono le scelte contro le qua­
li il movimento operaio e de­
mocratico e le sue avanguar­
die organizzate non hanno 
mai cessato di battersi, per 
imporre un diverso sviluppo 
della società in cui viviamo. 
Sono le scelte che hanno por­
tato alla costruzione di città 
caotiche e agli inurbamenti 
forzati, allo sradicamento di 
milioni di uomini e donne, 
alla precarietà del fondamen­
tale diritto al lavoro, al proli' 
ferare cancrenoso del paras­
sitismo, al disprezzo e alla 
mortificazione di tutto ciò che 
è vero progresso e cultura, 
alla crisi della scuola, al ripu­
dio della pianificazione razio­
nale in ogni campo di atti­
vità, alla disorganizzazione 
delle stesse forze preposte alla 
tutela della sicurezza pubbli­
ca. E' stata una linea che ha 
premiato, di fatto, i fautori e 
i protagonisti del disordine: 
soffocando gli scandali, man­
dando impuniti i grossi spe­
culatori, i corruttori e i cor­
rotti, e con ciò additando co­
me esemplare una via sgom­
bra d'intralci ai facili guada­
gni, confondendo lo spirito di 
iniziativa con l'intrallazzo il­
lecito e con la prepotenza. 

Ecco lo sfondo sul quale 
proliferano i fenomeni di de­
generazione e di violenza. De­
nunciamo questo stato di cose 
per combatterlo in tutti i suoi 

aspetti, per mutarlo attraver­
so la lotta cosciente delle mas-
se popolari e lavoratrici. La 
criminalità organizzata non 
può trarre alcuna giustifica­
zione dall'assetto della attua­
le società, anzi ne è uno degli 
assi portanti. Nessuno abbia 
l'ardire di trovare motivazioni 
« sociali » confondendo il la­
druncolo affamato che ruba 
una mela dall'orto con il ra­
pinatore che aggredisce, spa­
ra, uccide. Il che non contra­
sta, ben s'intende, con la pie­
tà umana verso tante giovani 
vite deviate e rovinate. 

Ferma e netta è dunqus oggi 
più che mai la nostra condan-
na per chiunque tentasse di 
dare coperture « ideologiche » 
o di attribuire matrici pseudo 
rivoluzionarie a episodi, per­
sonaggi, conventicole, bande 
criminali. Questi delitti gio­
vano, in tutte le toro manife­
stazioni sanguinose, a chi fo­
menta e persegue una strada 
di involuzione reazionaria. Nel 
passato e nel presente, l'iden­
tità fra criminalità e violenza 
fascista è stata ed è chiara e 
manifesta in un numero gran­
dissimo di casi. Ed è evidente 
a tutti che oggi nel nostro 
paese il disegno terroristico 
passa attraverso il collega­
mento tra la strategìa degli 
attentati e quella de/rescala-
tion criminale. Lo denunciano 
l'intrecciarsi degli episodi, i 
nomi di fascisti implicati in 
vicende di delittuosità comu­
ne, i depositi e il traffico d'ar­
mi che alimentano ugualmen­
te bande di terroristi neri, di 
mafiosi e di squadristi. Lo di­
mostrano gli effetti: il pani­
co e il disorientamento semi­

nati fra la popolazione, il ten­
tativo di distrarre l'attenzione 
dell'opinione pubblica — col 
terrore e col disorientamento 
— dai problemi di fondo del 
paese e dall'azione necessaria 
per risolverli; l'isterico ali­
mento a campagne oscuranti­
ste e repressive, di odio cieco 
per ogni conquista di progres­
so civile e umano; la cinica 
propaganda che il revansci­
smo nostalgico vi innesta. Pro­
prio perciò vanno condanna­
te apertamente e con forza 
quelle folli teorie che, sotto 
false etichette <r di sinistra », 
spingono a forme d'azione 
aberranti che sfociano nella 
cieca violenza e nell'omicidio. 

Perciò il problema della ori-
minalità è problerna politico e 
come tale va affrontato. Si 
studino e si discutano, natu­
ralmente, le misure tecniche 
e giudiziarie che possono es­
sere opportune. Ma nessun 
machiavello legislativo, nes­
sun « rimedio » occasionale, 
nessun provvedimento improv­
visato può annullare di colpo 
l'impunità di cui troppo lar­
gamente la criminalità ha di 
fatto, in tutti i suoi aspetti, 
potuto godere. Occorre invece 
applicare con razionalità, se­
rietà, efficacia, senso di giu­
stizia. le armi già a disposi­
zione della magistratura, del-

-la polizia, della informazione 
stessa, sia per la prevenzione 
sia per la rapida soluzione 
dei casi che di volta in volta 
si presentano. 

E, più a fondo, quel che oc­
corre è rimuovere alle radici 
le ragioni della crisi sociale 
e morale che il paese sta at­
traversando. 

Positiva intesa per l'Alfa Romeo 

Isidoro Gilbert 

(Dalla prima pagina) 
pegno sullo straordinario e 
sugli organici, consentono di 
esprimere il giudizio positivo 
della FLM e della delegazio­
ne del consiglio di fabbrica. 

a Va rilevato — prosegue 
la nota — che nel corso della 
trattativa, pur essendosi pa­
lesati da parte dell'azienda 
atteggiamenti volti ad intro­
durre nuovi e più positivi 
rapporti col sindacato, che 
hanno consentito di indivi­
duare soluzioni che aprono 
importanti prospettive sinda­
cali, sono però emersi i limiti 
di autonomia dellTRI rispet­
to al grande padronato pri­
vato. limiti che devono es­
sere superati se si vuole fare 
assumere alle aziende a par­
tecipazione statale un ruolo 
più coerente e propulsivo sul 
piano economico e dei rap­
porti sociali ». 

Parlando poi con i giorna­
listi presenti agli incontri, 
che si sono svolti presso la 

sede milanese dell'Intersind, i 
dirigenti sindacali hanno avu­
to modo di precisare ulterior­
mente il loro giudizio. Rispet-

I ferrovieri CGIL 
sulla costituzione 

del sindacato di PS 
La conferenza nazionale dei 

quadri diricenti e attivisti del 
SFI CGIL. svoltasi nei giorni 
scorsi a Sorrento, ha approvato 
un od;? sulla necessità di costi­
tuire il sindacato di PS nel qua­
le si auspica che « la riorga-
nizza7i"ono della struttura e dei 
compiti del corpo di polizia sia 
finalizzata alla democratizzazio­
ne delle funzioni e al migliora­
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro del personale in­
teressato >. 

La presenza negli impianti FS 
di molti dipendenti del corpo 
di polizia (Polfer) — rileva 
l'odg — « rende questa scelta 
dì grande interesse anche per 
i ferrovieri, specie nell'attuale 
momento in cui occorre garan­
tire la sicurezza del trasporto 
ferroviario di fronte ai conti­
nui attentati fascisti ». 

to all'accordo recentemente 
raggiunto alla Fiat è stato 
detto, vi sono elementi mi­
gliorativi: la presenza in fab­
brica dei lavoratori (al di fuo­
ri del periodo dei ponti) è 
per cinque giorni la settima­
na, poiché dt venerdì lavore­
rà il primo turno, e alterna­
tivamente, un venerdì si uno 
no. il turno dei normalisti; 
non ci sarà ricorso alla 4. 
settimana di ferie, che reste­
rà così intatta a disposizione 
dei lavoratori; è passato l'in­
dirizzo dei sindacati di pre­
cisare nell'accordo quali sono 
gli impegni dell'azienda per 
la diversificazione produttiva. 

Cioè (e ciò è specificato in 
una lettera dell'azienda ag­
giunta all'accordo) l'Alfa fis­
sa il « livello di guardia » 
delle giacenze a 22 mila au­
tomobili t r a i magazzini ita­
liani e quelli stranieri. L'a­
zienda comunicherà mensil­
mente la situazione dei ma­
gazzini e le previsioni. 

Infine, per valutare se sarà 
necessario ricorrere al ponto 
natalizio anche per gli impie­
gati (per gli operai durerà 
dal 23 dicembre al 7 gennaio 
compresi) è previsto un in­
contro in azienda lunedì. 

Anche il presidente del­
l'Alfa. Cortesi, ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua­
le parla di « soddisfazione » 
per l'accordo. « nella misura 
in cui contribuisce a creare 
un costruttivo clima nei rap­
porti con 1 lavoratori ». Dopo 
aver • ricordato che « la so­
cietà opera in piena concor­
renza internazionale » e che. 
quindi, vede i suoi problemi 
« non solo sul piano prelimi­
nare e importantissimo di 
uscire dal difficile oggi, ma 
anche su quello di prepararsi 
adeguatamente per il doma­
ni », Cortesi ha aggiunto che 
alla direzione dell'Alfa «oc­
corre il consapevole apporto 
dei lavoratori e delle orga­

nizzazioni sindacali che li 
rappresentano». Questa è la 
ragione per cui l'azienda non 
è ricorsa a « provvedimenti 
unilaterali » (come ha fatto 
invece la Fiat) , ma «con mi­
sure concordate il più possi­
bile con i rappresentanti dei 
lavoratori ». 

La compagna Silva Nebiolo ri­
corda l'amico 

PIETRO BERMI 
che con la sua opera ha contri­
buito al progresso morale e ci­
vile del nostro Paese. 
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